
 

Come è noto, la disposizione introdotta dal D.Lgs. 175 del 21/11/2014 (c.d. “decreto semplificazioni”), 

attuativo della Legge delega n.23 del 2014, ha apportato delle importanti novità riguardanti la 

fattispecie di visto infedele apposto sul modello 730. 

In caso di contestazione ed accertamento da parte dell’Amministrazione Finanziaria,  infatti, i soggetti 

intermediari sono direttamente chiamati ad assolvere al versamento delle sanzioni e degli interessi, 

nonché alle maggiori imposte del contribuente.  

La norma ha suscitato grosse perplessità tra gli addetti ai lavori, ma proprio tale “sollevata di scudi” 

deve far riflettere su quanto spesso i profili di responsabilità del professionista siano sottovalutati. 

Ma siamo proprio sicuri che la responsabilità in caso di visto infedele su 730 sia l’unica nella quale si 

può incorrere, ovvero l’unica della quale preoccuparsi tanto? 

La risposta è fin troppo semplice: basta infatti dare una lettura anche superficiale alle norme 

civilistiche, tributarie e ahimè perfino penali, per essere certi di no. 

A questa considerazione, tuttavia, se ne aggiunge un’altra: ci capita di leggere troppo spesso di prassi 

ormai radicate foriere di profili di responsabilità dalle quali diventa problematico sottrarsi in caso di 

contestazione. Di contro, si assiste paradossalmente a comportamenti eccessivamente prudenti, dettati 

dalla convinzione di presunti divieti normativi, che non hanno ragione di esistere. 

Da queste ed altre considerazioni è nata l’idea del Commercialista Telematico® di organizzare una 

serie di convegni in tutta Italia, per meglio sviscerare le tematiche inerenti le responsabilità del 

professionista che possono insorgere nella esecuzione quotidiana degli incarichi acquisiti e nella  

conduzione ed organizzazione del proprio studio professionale. 

Lo scopo è di fornire ai colleghi spunti di riflessione e strumenti necessari alle opportune valutazioni di 

opportunità, affrontando casi pratici ed errori comuni, suggerendo strade alternative e sfatando falsi 

miti, percorrendo fedelmente la nostra convinzione che tali tematiche vadano affrontate senza limitarsi 

ad esporre le problematiche, ma provando a proporre soluzioni. 

… e magari provando anche a scherzarci un po’ su, perché l’autoironia è il meccanismo di difesa più 

evoluto! 

Le responsabilità del professionista  
nell’esercizio della propria attività  
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TEST VERIFICA APPRENDIMENTO RESPONSABILITA’ DEL COMMERCIALISTA 

 

Per la giurisprudenza il commercialista e’: 

Il principale responsabile delle irregolarità commesse dal contribuente, 

in quanto unico soggetto esperto nel settore 

Il capro espiatorio di tutti i peccati del contribuente 

L’ipsum elementum humanum satisfattivo della conditio “ante tempus” 

di eterogena fattispecie appellante (cfr. Cass. S.U. 31 febbraio 1987) 

Non esiste ancora una definizione di commercialista condivisa dalla  

giurisprudenza  

 

La complessità della normativa  
fiscale implica per il professionista: 

Un avvilimento costante 

Una proporzionale attenzione nello svolgimento del mandato acquisito 

dal cliente 

La necessità di documentarsi adeguatamente su facebook e su  

Almanacco Topolino 

La disapplicazione della norma giudicata troppo complessa per  

 le proprie capacità 
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TEST VERIFICA APPRENDIMENTO RESPONSABILITA’ DEL COMMERCIALISTA 

 

 

Non lo so… non sono mai arrivato a leggere le istruzioni ministeriali  

fino alla fine... 

Mai visto uno studio di settore compilato da un commercialista  

risultato non congruo! 

Gli strumenti più efficaci per tutelare il contribuente 

Ancora non ho finito di arredare il mio di studio, non posso  

preoccuparmi anche dello Studio di questo Dott. Settore 

 

Nel caso in cui il commercialista esibisca o trasmetta 
all’Amministrazione Finanziaria documenti del proprio 
clienti che dovessero risultare falsi anche in parte: 

Deve rifare la fila allo sportello dell’Agenzia delle Entrate senza potersi 

avvalere del servizio di prenotazione appuntamenti 

Il Commercialista viene portato in trionfo nella piazza principale da  

tutti i propri clienti 

Ma come se ne sono accorti? 

Il Commercialista risulterà penalmente perseguibile 

In materia di studi di settore, cosa rappresentano gli 
strumenti di asseverazione dei dati contabili e/o di  

attestazione delle cause di non congruità? 
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TEST VERIFICA APPRENDIMENTO RESPONSABILITA’ DEL COMMERCIALISTA 

 

Cosa si intende per deontologia  
professionale? 

Una protesi dentaria specificatamente studiata per i commercialisti 

L’insieme dei principi e delle regole che il professionista è tenuto ad  

osservare nell’esercizio della professione  

La tipica patologia di tipo nevralgico che colpisce i commercialisti  

durante il periodo delle dichiarazioni dei redditi 

Questa la so… ma ora non mi viene! 

 

Come si ottempera correttamente alle prescrizioni  
previste dal “Codice della Privacy”? 

Sono fatti miei! Questa è la privacy! 

Attuando tutte le misure di tutela dei dati personali previsti dalla 

 normativa 

Allestendo una zona riservata nello studio per la pratica del pedicure 

pomeridiano 

Evitando di scrivere i nomi sulle cartelline dove sono riposte tutte le trascrizioni delle telefonate 

personali dei collaboratori dello studio intercettate con strumenti di spionaggio industriale 
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TEST VERIFICA APPRENDIMENTO RESPONSABILITA’ DEL COMMERCIALISTA 

 

Quando scattano per il professionista gli 
obblighi in materia di sicurezza sul lavoro? 

Quando si sente insicuro del lavoro che ha scelto di esercitare 

Qualora si avvalga di lavoratori in studio, fosse anche solo un praticante 

Appena dovesse decidere di far emergere dal lavoro sommerso i  

propri collaboratori di studio 

Mai, perché ho sempre avuto l’accortezza di sistemare i fuochi di artificio accesi lontano 

dai contenitori delle sostanze radioattive e degli agenti batteriologici 

 

Sei sempre convinto che le implicazioni derivanti 
dall’impegno di compilazione di un mod. 730 

 siano le più pericolose della tua professione? 

No, però i 730 non li voglio più fare lo stesso! 

No, perché ho avuto la fortuna di poter ascoltare le sensazionali  

relazioni del duo Sciuto-De Bonis in materia di responsabilità :-) 

No, ma preferisco cambiare professione ed andare a fare il giocoliere 

con bocce contenenti virus di ebola… meno pericoloso! 

Appena avrò finito di singhiozzare proverò a rispondere... 
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